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 Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 dicem-
bre 2022 («decreto cornice» per l’anno finanziario 2023), 
emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
di cui al decreto ministeriale sopraindicato, confermata 
dalla determinazione n. 4583336 del 25 gennaio 2023; 

 Visto il decreto 15 gennaio 2015 contenente norme per 
la trasparenza nel collocamento nei titoli di Stato (di se-
guito «decreto trasparenza»); 

 Ritenuto di definire un criterio di corresponsione delle 
provvigioni d’asta che resti valido ed efficace indipen-
dentemente dal numero degli Specialisti in titoli di Stato. 

  Decreta:    

  Art. 1.

      L’art. 8, comma 4, del decreto di massima viene modi-
ficato nel modo seguente:  

 «Detta provvigione viene corrisposta trimestral-
mente, per il tramite della Banca d’Italia, ed è calcolata 
tenendo conto delle aste che regolano in ciascuno dei pri-
mi tre trimestri di ogni anno, sulla base di una quota di 
sottoscrizione pari al 3% dell’ammontare totale emesso 
in ogni singola asta ordinaria o sulla base dell’ammon-
tare effettivamente sottoscritto se inferiore a detta quota. 
Al quarto trimestre la provvigione viene corrisposta sulla 
base dell’ammontare effettivamente sottoscritto nelle aste 
che regolano nel corso dell’intero anno solare, fino ad una 
soglia pari al prodotto, arrotondato al primo decimale, 
tra il reciproco del numero medio di operatori presenti 
nell’elenco degli Specialisti nel corso dell’anno, pondera-
to per i mesi, e l’ammontare totale emesso in ogni singola 
asta ordinaria, al netto di quanto già corrisposto nei primi 
tre trimestri. Tale soglia viene ridotta del 20%, arroton-
data al primo decimale, per gli “Specialisti” il cui pun-
teggio relativo alla prestazione da gennaio a novembre 
dell’anno di riferimento ottenuta sul mercato secondario 
di riferimento, ai sensi del decreto Dirigenziale “Crite-
ri di valutazione degli Specialisti” in vigore di anno in 
anno, risulta inferiore di oltre 2/3 rispetto alla media dei 
punteggi ottenuti da tutti gli “Specialisti” relativamente 
alla loro prestazione sul mercato secondario di riferimen-
to. La misura percentuale della provvigione dovuta per la 
sottoscrizione delle aste viene definita nei rispettivi de-
creti di emissione. Per la determinazione di tale misura, si 
fa riferimento alla vita residua dei titoli.».   

  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana ed entrerà in vigore a de-
correre dalle aste che regolano dal 1° gennaio 2024. 

 Roma, 20 dicembre 2023 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A07106

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE
E DEL MERITO

  DECRETO  24 novembre 2023 .

      Assegnazione delle risorse derivanti dalle economie de-
gli interventi di edilizia scolastica autorizzati con decreto 
del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
1° febbraio 2019, n. 87 e con decreto del Ministro dell’istru-
zione 30 giugno 2020, n. 42.    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
E DEL MERITO 

 Visto il decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, 
n. 128, recante «Misure urgenti in materia di istruzione, 
università e ricerca» (di seguito, decreto-legge n. 104 del 
2013); 

 Visto in particolare, l’art. 10 del citato decreto-legge 
n. 104 del 2013, che prevede che, «al fine di favorire in-
terventi straordinari di ristrutturazione, miglioramento, 
messa in sicurezza, adeguamento sismico, efficientamen-
to energetico di immobili di proprietà pubblica adibiti 
all’istruzione scolastica e all’alta formazione artistica, 
musicale e coreutica e immobili adibiti ad alloggi e resi-
denze per studenti universitari, di proprietà degli enti lo-
cali, nonché la costruzione di nuovi edifici scolastici pub-
blici e la realizzazione di palestre scolastiche nelle scuole 
o di interventi volti al miglioramento delle palestre sco-
lastiche esistenti per la programmazione triennale 2013-
2015, le regioni interessate possano essere autorizzate dal 
Ministero dell’economia e delle finanze, d’intesa con il 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e 
con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, a stipu-
lare appositi mutui trentennali con oneri di ammortamen-
to a totale carico dello Stato, con la Banca europea per 
gli investimenti, con la Banca di sviluppo del Consiglio 
d’Europa, con la società Cassa depositi e prestiti S.p.a. 
e con i soggetti autorizzati all’esercizio dell’attività ban-
caria ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385»; 

 Visto in particolare, l’ultimo periodo del comma 1 del 
citato art. 10 che prevede l’adozione di un decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca e 
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per defi-
nire le modalità di attuazione della norma per l’attivazio-
ne dei mutui e per la definizione di una programmazione 
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triennale, in conformità ai contenuti dell’intesa sottoscrit-
ta in sede di Conferenza unificata il 1° agosto 2013 tra il 
Governo, le regioni, le Province autonome di Trento e di 
Bolzano e le autonomie locali; 

 Vista la legge 24 dicembre 2003, n. 350, recante di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2004) e, in parti-
colare, l’art. 4, comma 177, come modificato e integrato 
dall’art. 1, comma 13, del decreto-legge 12 luglio 2004, 
n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2004, n. 191, nonché dall’art. 1, comma 85, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266, che reca disposizioni sui 
limiti di impegno iscritti nel bilancio dello Stato in re-
lazione a specifiche disposizioni legislative (di seguito, 
legge n. 350 del 2003); 

 Visto altresì, il comma 177  -bis   del medesimo art. 4 
della citata legge n. 350 del 2003, introdotto dall’art. 1, 
comma 512, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che ha 
integrato la disciplina in materia di contributi pluriennali, 
prevedendo, in particolare, che il relativo utilizzo è auto-
rizzato con decreto del Ministro competente, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa ve-
rifica dell’assenza di effetti peggiorativi sul fabbisogno e 
sull’indebitamente netto rispetto a quello previsto a legi-
slazione vigente; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2004, n. 311, recante 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2005) e, in partico-
lare, l’art. 1, commi 75 e 76, che detta disposizioni in ma-
teria di ammortamento di mutui attivati ad intero carico 
del bilancio dello Stato; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante legge 
di contabilità e finanza pubblica e, in particolare, l’art. 48, 
comma 1, che prevede che nei contratti stipulati per 
operazioni finanziarie, che costituiscono quale debitore 
un’amministrazione pubblica, è inserita apposita clausola 
che prevede a carico degli istituti finanziatori l’obbligo 
di comunicare in via telematica, entro trenta giorni dalla 
stipula, al Ministero dell’economia e delle finanze - Di-
partimento del Tesoro e Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, all’ISTAT e alla Banca d’Italia, l’av-
venuto perfezionamento dell’operazione finanziaria con 
indicazione della data e dell’ammontare della stessa, del 
relativo piano delle erogazioni e del piano di ammorta-
mento distintamente per quota capitale e quota interessi, 
ove disponibile; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze, di concerto con il Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca e con il Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, 3 gennaio 2018, con il quale 
sono stati definiti termini e modalità di redazione della 
programmazione unica nazionale 2018-2020 in materia 
di edilizia scolastica; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 12 settembre 2018, n. 615, con il 
quale si è proceduto all’approvazione della programma-
zione unica nazionale 2018-2020 in materia di edilizia 
scolastica e al riparto del contributo annuo pari ad euro 
170.000.000,00 tra le regioni; 

 Considerato che con il citato decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 12 settem-

bre 2018, n. 615 sono state ripartite, su base regionale, 
le risorse previste come attivabili in termini di volume 
di investimento, derivanti dall’utilizzo dei contributi tren-
tennali autorizzati dall’art. 10 del decreto-legge n. 104 del 
2013 ed è stata individuata per ciascuna regione la quota 
di contributo annuo assegnato, che costituisce il limite di 
spesa a carico del bilancio dello Stato; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 10 dicembre 2018, n. 849, con il 
quale si è proceduto alla rettifica della Programmazione 
nazionale in materia di edilizia scolastica 2018-2020 con 
riferimento ai piani presentati da alcune regioni; 

 Vista la nota 20 dicembre 2018, n. 33028, con la quale 
il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
ha chiesto l’autorizzazione all’utilizzo, mediante attualiz-
zazione, dei contributi decennali di euro 170.000.000,00 
annui, decorrenti dal 2018, previsti dalla legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, stanziati con la legge 11 dicembre 
2016, n. 232, e rimodulati con la legge 27 dicembre 2017, 
n. 205; 

 Vista la nota 28 dicembre 2018, n. 24976, acquisita al 
protocollo del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca n. 35880 del 28 dicembre 2018, con la quale 
il Ministero dell’economia e delle finanze - Gabinetto del 
Ministro, ha trasmesso i pareri espressi dal Dipartimento 
del Tesoro e dal Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato, da cui si evince che dall’utilizzo mediante at-
tualizzazione dei citati contributi decennali non derivano 
effetti peggiorativi sul fabbisogno e sull’indebitamento 
netto rispetto a quanto previsto a legislazione vigente; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, 1° febbraio 2019, n. 87, 
con il quale è stato autorizzato l’utilizzo - da parte delle 
regioni, per il finanziamento degli interventi inclusi nei 
piani regionali triennali di edilizia scolastica di cui alla 
programmazione unica nazionale, ai sensi dell’art. 2 del 
decreto interministeriale 3 gennaio 2018 - dei contributi 
pluriennali di euro 170.000.000,00 annui, decorrenti dal 
2018 previsti dalla legge 28 dicembre 2015, n. 208, stan-
ziati dalla legge 11 dicembre 2016, n. 232 e rimodulati 
dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, per le finalità, nella 
misura e per gli importi a ciascuna regione assegnati per 
effetto dei decreti richiamati in premessa, nonché autoriz-
zati gli interventi di cui all’allegato da Abruzzo al Veneto 
al medesimo decreto; 

 Visto in particolare, l’art. 1 del sopracitato decreto del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, 1° febbraio 2019, n. 87, con il quale si stabilisce, tra 
l’altro, che «l’utilizzo dei contributi pluriennali di cui al 
comma 1, quantificato includendo nel costo di realizza-
zione dell’intervento anche gli oneri di finanziamento, 
avviene per i singoli beneficiari sulla base di quanto ri-
portato nell’allegato A, che è parte integrante e sostanzia-
le del presente decreto, in relazione alla decorrenza e alla 
scadenza degli stessi, al netto ricavo attivabile a seguito 
delle operazioni finanziarie di attualizzazione, con oneri 
di ammortamento per capitale e interessi posti a carico 
del bilancio dello Stato, che le regioni, soggetti benefi-
ciari dei contributi, sono autorizzate a perfezionare con 
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la Banca europea per gli investimenti, con la Banca di 
sviluppo del Consiglio d’Europa, con la società Cassa de-
positi e prestiti S.p.a. e con i soggetti autorizzati all’eser-
cizio dell’attività bancaria ai sensi del decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385, nonché al piano delle eroga-
zioni del netto ricavo stesso, che indica il limite massimo 
degli importi utilizzabili in ciascun anno. Eventuali varia-
zioni del suddetto piano, derivanti da esigenze adeguata-
mente documentate dei soggetti beneficiari dei contributi 
devono essere preventivamente comunicate al Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca che prov-
vede a richiedere autorizzazione in tal senso al Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento del Tesoro e 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato»; 

 Visto altresì, che nel medesimo decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, 1° febbraio 
2019, n. 87 si stabilisce che il contratto di mutuo da stipu-
lare da parte di ogni singola regione deve essere sottopo-
sto al preventivo nulla osta del Ministero dell’economia 
e delle finanze - Dipartimento del Tesoro - Direzione VI; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 30 luglio 2019, n. 681, con il quale 
si è proceduto all’aggiornamento della programmazione 
unica nazionale 2018-2020 con riferimento all’annualità 
2019, nella quale confluiscono i singoli piani regionali; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione 30 giugno 
2020, n. 42, con il quale sono stati modificati i piani re-
gionali degli interventi autorizzati con decreto del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
1° febbraio 2019, n. 87; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166, recante «Regolamento concer-
nente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione»; 

 Vista la circolare del Ministro dell’economia e delle 
finanze 5 aprile del 2004, n. 13, recante «Autorizzazioni 
di spesa pluriennale: limiti di impegno»; 

 Vista la circolare del Ministro dell’economia e delle 
finanze 28 giugno 2005, esplicativa della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, recante «Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge fi-
nanziaria 2005)»; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 6 giugno 2006, recante «Definizione dei criteri di 
carattere generale per il coordinamento dell’azione am-
ministrativa del Governo intesi all’efficace controllo e 
monitoraggio degli andamenti di finanza pubblica per 
l’anno 2006»; 

 Vista la circolare del Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato - 28 febbraio 2007, n. 15, recante «Procedure da 
seguire per l’utilizzo di contributi pluriennali - legge 
n. 296/2006, art. 1, commi 511 e 512»; 

 Vista la circolare del Ministro dell’economia e delle 
finanze 24 maggio 2010, n. 2276, recante «Adempimen-
ti di cui all’art. 48 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 
(legge di contabilità e finanza pubblica)»; 

 Considerato che i suddetti contributi pluriennali, per i 
quali è stato autorizzato l’utilizzo con il citato decreto del 

Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, 1° febbraio 2019, n. 87 e con decreto del Ministro 
dell’istruzione 30 giugno 2020, n. 42, sono iscritti, per le 
finalità previste dalla normativa di cui in premessa, sul 
capitolo 8106 (ex 7106), pg. 1, dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca; 

 Dato atto che le regioni in virtù dell’autorizzazione 
di cui ai richiamati decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, 1° febbraio 2019, n. 87 
e decreto del Ministro dell’istruzione 30 giugno 2020, 
n. 42 hanno proceduto alla sottoscrizione dei contratti di 
mutuo; 

 Dato atto che l’iniziale piano di erogazione dei mutui 
prevede che l’ultima erogazione avvenga entro il 25 ot-
tobre 2023; 

 Dato atto che l’art. 2, comma 5, del decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca e con 
il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 3 gennaio 
2018 stabilisce che gli eventuali ribassi d’asta comunque 
resisi disponibili all’esito delle procedure di gara sono 
accertati in sede di monitoraggio dal Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca e riassegnate dallo 
stesso prioritariamente agli interventi presenti nei piani 
delle regioni; 

 Considerato che, in applicazione di quest’ultima dispo-
sizione, la riassegnazione di tali economie deve avvenire 
con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca, d’intesa con il Ministro dell’economia e 
delle finanze; 

 Dato atto che sono attualmente ancora in corso alcuni 
interventi autorizzati con il sopracitato decreto del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
1° febbraio 2019, n. 87 e con il successivo decreto del 
Ministro dell’istruzione 30 giugno 2020, n. 42; 

 Considerato che a seguito dell’espletamento delle pro-
cedure di gara sono state maturate economie che possono 
essere utilmente impiegate per l’ultimazione degli inter-
venti originariamente autorizzati; 

 Considerato che, in questo modo, si fornirebbe ai sog-
getti beneficiari un valido strumento che consenta di fron-
teggiare in maniera adeguata le criticità poste dall’attuale 
scenario geopolitico internazionale, tra cui il fenomeno 
del rincaro dei costi delle materie prime; 

 Dato atto che in virtù di tale esigenza, con note del 
4 settembre 2023 (prot. DGFIESD n. 5029), 22 settem-
bre 2023 (prot. DGFIESD n. 5375) e 28 settembre 2023 
(prot. DGFIESD n. 5435) è stato chiesto al Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento del Tesoro e 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - l’au-
torizzazione alla variazione dei piani delle erogazioni con 
l’estensione degli stessi all’anno 2025; 

 Considerato che il Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato - con nota del 10 ottobre 2023, prot. n. 241031, ha 
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comunicato di non aver nulla da osservare in merito alla 
richiesta formulata; 

 Considerato che, su richiesta del Ministero dell’istru-
zione e del merito, tutte le regioni hanno proceduto ad 
una ricognizione dello stato di attuazione dei propri in-
terventi e alla quantificazione delle economie prodottesi 
all’esito delle procedure di gara; 

  Dato atto che con decreto del direttore della Direzione 
generale per interventi in materia di edilizia scolastica, 
per la gestione dei fondi strutturali per l’istruzione e per 
l’innovazione digitale 4 settembre 2023, n. 169 sono state 
accertate le economie complessive a disposizione di ogni 
regione, maturate sugli importi mutuati, a valere sui con-
tributi pluriennali di cui al decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, 1° febbraio 2018, 
n. 87 e al decreto del Ministro dell’istruzione 30 giugno 
2020, n. 42, come di seguito indicate:  

 Regione  Economie 
 Abruzzo  euro 2.940.594,47 
 Basilicata  euro 1.459.258,04 
 Calabria  euro 7.552.350,13 

 Campania  euro 8.496.469,56 
 Emilia-Romagna  euro 12.157.586,39 

 Friuli-Venezia Giulia  euro 3.685.670,43 
 Lazio  euro 5.372.182,90 

 Liguria  euro 5.913.146,84 
 Lombardia  euro 20.398.633,22 

 Marche  euro 2.894.410,24 
 Molise  euro 1.062.996,44 

 Piemonte  euro 6.106.715,70 
 Puglia  euro 6.605.593,26 

 Sardegna  euro 1.934.816,01 
 Sicilia  euro 10.735.571,93 

 Toscana  euro 4.034.576,85 
 Umbria  euro 5.931.003,99 

 Valle d’Aosta  euro 534.298,91 
 Veneto  euro 9.842.337,50 

 TOTALE  euro 117.658.212,81 

   
 Dato atto che le regioni hanno fornito l’elenco degli in-

terventi - tra quelli autorizzati con il decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, 1° febbra-
io 2019, n. 87 e con il successivo decreto del Ministro 
dell’istruzione 30 giugno 2020, n. 42 - con riferimento ai 
quali l’utilizzo delle economie consentirebbe il completa-
mento dei lavori; 

 Considerato che le predette economie sono maturate 
sugli importi mutuati a valere sui contributi pluriennali di 
cui al decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, 1° febbraio 2018, n. 87 e al decreto del 
Ministro dell’istruzione 30 giugno 2020, n. 42, i cui oneri 

di ammortamento gravano sul capitolo 8106 (ex 7106), 
pg. 1, del bilancio del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca; 

 Ritenuto quindi, possibile, alla luce del monitoraggio 
effettuato dalle regioni, consentire il completamento de-
gli interventi di messa in sicurezza di edifici scolastici 
autorizzati con il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, 1° febbraio 2019, n. 87 
e con il successivo decreto del Ministro dell’istruzione 
30 giugno 2020, n. 42, per come sopra individuati; 

 Considerato che, con nota del 12 ottobre 2023 prot. 
n. 5797, il Ministero dell’istruzione e del merito ha chie-
sto al Ministero dell’economia e delle finanze - Dipar-
timento del Tesoro e Dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato - di fornire eventuali osservazioni in 
ordine all’opportunità di disporre l’assegnazione delle 
citate risorse; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 
del 13 ottobre 2023, n. 196 con cui si è disposta al 15 ot-
tobre 2025 la proroga del termine per il completamento 
dei lavori e la rendicontazione finale degli interventi di 
edilizia scolastica autorizzati con decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, 1° febbra-
io 2019, n. 87 e con decreto del Ministro dell’istruzione 
30 giugno 2020, n. 42; 

 Vista la nota del 17 ottobre 2023 prot. n. 244591, con 
cui il Dipartimento della Ragioneria generale dello Sta-
to, ha specificato di non rilevare effetti peggiorativi sui 
saldi di finanza pubblica e di non avere osservazioni da 
formulare; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Assegnazione delle economie accertate    

     1. Ai sensi e per gli effetti di quanto indicato nelle pre-
messe, la somma complessiva di euro 117.658.212,81 
(centodiciassettemilioniseicentocinquantottomiladuecen-
tododici/00), corrispondente al volume delle economie 
di gara accertate con riferimento all’autorizzazione alla 
stipula dei mutui, di cui al decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, 1° febbraio 2019, 
n. 87 e con decreto del Ministro dell’istruzione 30 giugno 
2020, n. 42, è assegnata, pro quota, agli stessi enti locali 
titolari degli interventi nell’ambito dei quali dette risorse 
sono maturate in conseguenza dei ribassi d’asta prodottisi 
all’esito delle relative procedure di gara. 

 2. Le risorse di cui al comma 1 devono essere impiega-
te per la realizzazione e il completamento degli interventi 
in relazione ai quali le stesse si sono prodotte. 
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  23A06969

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  12 dicembre 2023 .

      Aggiornamento delle tabelle contenenti l’indicazione del-
le sostanze stupefacenti e psicotrope, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 e succes-
sive modificazioni e integrazioni. Inserimento nella Tabella I 
della specifica indicazione delle sostanze: MDMB-BINACA; 
N-sec-butil-pentedrone; CUMIL-3TMS-PRINACA.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 2, 13 e 14 del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive mo-
dificazioni, recante: «Testo unico delle leggi in materia 
di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, di 
prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tos-
sicodipendenza», di seguito denominato «Testo unico»; 

 Vista la classificazione del testo unico relativa alle 
sostanze stupefacenti e psicotrope, suddivise in cinque 
tabelle denominate «Tabella I, II, III e IV e Tabella dei 
medicinali»; 

 Considerato che nelle predette Tabelle I, II, III e IV tro-
vano collocazione le sostanze con potere tossicomanige-
no e oggetto di abuso in ordine decrescente di potenziale 
di abuso e capacità di indurre dipendenza, in conformità 
ai criteri per la formazione delle tabelle di cui all’art. 14 
del testo unico; 

 Visto, in particolare, l’art. 14, comma 1, lettera   a)   del 
testo unico, concernente i criteri di formazione della Ta-
bella I; 

 Tenuto conto della nota pervenuta, in data 13 luglio 
2023, da parte dell’Unità di coordinamento del Sistema 
nazionale di allerta precoce del Dipartimento politiche 
antidroga della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
concernente la segnalazione di nuove molecole tra cui: 
MDMB-BINACA; N-sec-butil-pentedrone; CUMIL-
3TMS-PRINACA identificate per la prima volta in Eu-
ropa, trasmesse dall’Osservatorio europeo sulle droghe e 
le tossicodipendenze (EMCDDA) al punto focale italiano 
nel mese di maggio 2023; 

 Considerato che le MDMB-BINACA; N-sec-butil-
pentedrone; CUMIL-3TMS-PRINACA risultano già sot-
to controllo in Italia, poiché risultano inserite nella Tabel-
la I del testo unico all’interno delle rispettive categorie 
di analoghi, senza essere denominate specificamente, in 

quanto ricomprese: le sostanze MDMB-BINACA e CU-
MIL-3TMS-PRINACA nella categoria degli «analoghi 
di struttura derivanti da indazol-3-carbossamide» e la so-
stanza N-sec-butil-pentedrone nella categoria «analoghi 
di struttura derivanti dal 2-ammino-1-fenil-1-propanone»; 

 Tenuto conto che le citate sostanze, sono state oggetto 
di sequestri effettuati in Europa, in particolare in Svezia 
e in Francia, da parte delle Forze dell’ordine, nel periodo 
ottobre 2022-marzo 2023; 

 Ritenuto necessario inserire nella tabella I del testo 
unico la specifica indicazione delle sostanze MDMB-BI-
NACA; N-sec-butil-pentedrone; CUMIL-3TMS-PRINA-
CA per favorirne la pronta individuazione da parte delle 
Forze dell’ordine; 

 Acquisito il parere dell’Istituto superiore di sanità, reso 
con nota del 12 luglio 2023, favorevole all’inserimento 
nella Tabella I del testo unico della specifica indicazione 
delle sostanze: MDMB-BINACA; N-sec-butil-pentedro-
ne; CUMIL-3TMS-PRINACA; 

 Acquisito il parere del Consiglio superiore di sanità, 
espresso nella seduta del 14 novembre 2023, favorevole 
all’inserimento nella Tabella I del testo unico della spe-
cifica indicazione delle sostanze: MDMB-BINACA; N-
sec-butil-pentedrone; CUMIL-3TMS-PRINACA; 

 Ritenuto, pertanto, di dover procedere all’aggiorna-
mento della Tabella I del testo unico, a tutela della salute 
pubblica, in considerazione dei rischi connessi alla dif-
fusione di nuove sostanze psicoattive sul mercato inter-
nazionale, riconducibile a sequestri effettuati in Europa 
e tenuto conto della necessità di agevolare le connesse 
attività da parte delle Forze dell’ordine; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Nella Tabella I del decreto del Presidente della Re-

pubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modifica-
zioni, sono inserite, secondo l’ordine alfabetico, le se-
guenti sostanze:  

 CUMIL-3TMS-PRINACA (denominazione 
comune); 

 N-(2-fenilpropan-2-il)-1-(3-(trimetilsilil)propil)-
1H-indazol-3-carbossammide (denominazione chimica); 

 N-(1-metil-1-fenil-etil)-1-(3-trimetilsililpropil)inda-
zol-3-carbossammide (altra denominazione); 

 CUMYL-3TMS-PrINACA (altra denominazione); 
 cumyl-3TMS-PRINACA (altra denominazione); 
 cumyl-3TMS-PrINACA (altra denominazione); 
 CUMYL-3TMS-PRINACA (altra denominazione); 
 MDMB-BINACA (denominazione comune); 
 Metil 2-(1-butil-1H-indazol-3-carbossammide)-3,3-

dimetilbutanoato (denominazione chimica); 
 metil N-(1-butil-1H-indazol-3-carbonil)-3-metil-L-

valinato (altra denominazione); 
 MDMB-BUTINACA (altra denominazione); 
 N-sec-butil-pentedrone (denominazione comune); 


